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PERUGIA • Si tirano le somme a sei mesi dall'accordo programmatico 

Dal consiglio di lunedì impegno 
unanime a continuare la verifica 
La relazione di Zaganelli - Il dibatt i to su cifre e dati dell 'att ività del Comune - In set
timana un incontro dai capigruppo consiliari con il sindaco per le scadenze dei lavori 

PKRIXIA - A sei mesi dal 
l'accordo programmatico il 
Consiglio Comunale di Peru
gia ha iniziato a lare i conti: 
non tutto procede con eguale 
speditezza ma il metodo della 
verifica periodica continuerà 
e scenderà sempre più nel 
concreto. Chi si fosse aspet 
tato già lunedì sera nella siila 
del consiglio intei venti rituali 
e demagogia •- è un tasto su 
cui Teleumbria batte spesso 

è andato deluso. 
La discussione si è piotrat 

ta fino a sera inoltrata MI 
cifie e dati dell'attivila s\olla 
dal comune, per poi concili 
der->i con r imanine richiesta 
di approfondire il dibattito 
nei prossimi giorni (in setti 
mana i capigruppo consiliari 
si riuniranno con il sindaco 

per decidere come proseguire 
il bilancili sull'attività svolta 
e l'analisi delle necessità per 
il futuro). 

Il * la * al dibattito di mer 
(o!edi. come o\v:o l'ha dato 
il sindaco Zaganelli; il « di 
\crso rapporto» tra Giunta 
Dipartimenti e commissioni 
consiliari su cui si incentrava 
il documento programmatico 
— questo il giudi/, o del -in 
dacato -- sia pure con alcuni 
ritardi dovuti a di^l'unz oni 
che ancora persistono nella 
stiuttuia organv/ativa del 
comune, è andato realizzan
dosi (esame p icunt ivo delle 
delibera/ioni da parte delle 
commissioni ecc.); occorre 
rendere ancora più spediti i 
lavori del cons'glio; per le 
circoscrizioni è stato fatto 

. tutto il possibile (le deleghe so 
I no state, date. HO dipendenti 
I comunali sono stati dislocati 
! nelle ciicoscrizioni ecc.) ren

dendoli organi reali del co 
mime cui spetta ora svolgere 
fino in fondo i propri compi
ti; la ristruttura/ione della 
macchina pubblica continua 
con il già deliberato riassetto 
del I Dipartimento e la pri 
ma bozza di riorganizzazione 
del II Dipartimento (« Non si 
può comunque — ha affer 
malo il sindacato — preten 
de re cambiamenti dall'oggi al 
domani ») mentre resta l'ina
deguatezza del personale co
munale che potrà essere in
tegrato solamente con l'I fi 
nuovi posti invece dei 236 
necessari. 

Pesantezza del deficit fi-

Deciso dal consiglio di fabbrica della IBP 

Questo il programma della 
manifestazione di venerdì 

PKIU'GIA - Il consiglio di 
fabbrica della IBP riunitosi 
ieri mattina ha deciso il pro
gramma della manifestazio
ne di venerdì prossimo. Il 
corteo partirà alle ore !) dal
la sede dell'unità centrale e 
percorrendo le vie del cen
tro arriverà a Piazza IV No 
vembre dove si svolgerà il 
comizio. Parlerà a nome del 
la F'ILIA nazionale il com
pagno Andrea Gianfagna. La 
mobilitazione di dopodomani 
riguarderà tutti i lavoratori 
del gruppo. Per la fine di 

febbraio è inoltre previsto 
uno sciopero provinciale e 
in futuro forse verrà anche 
proclamata una giornata di 
lotta regionale. 

Oltre a queste precisazio
ni in merito alla manife
stazione del -17. ieri mattina 
il consiglio di fabbrica ha 
discusso e deciso anche sul 
le forme di lotta da intra
prendere nel corso della set
timana: confermati gli scio
peri articolati, il presidio 24 
ore su 24 degli stabilimenti 
e l'assemblea permanente 

presso l'unità centrale di ì 
r ontivegge. 

Ieri nel tardo pomeriggio | 
si è svolto a Roma l'incon
tro fra i rappresentanti del 
governo e i dirigenti del grup 
pò IBP. Lo scopo di questa 
prima riunione pare debba 
essere eminentemente infor
mativo. Frattanto continua
no m tutte le circoscrizioni 
del Comune di Perugia le 
assemblee popolari sui con 
tenuti della vertenza dei la
voratori della multinaziona
le alimentare. 

p'n breve-
D 

DISAGI PER L'ABBON
DANTE NEVICATA IN 
TUTTA LA REGIONE 

Abbondanti nevicate in tut
ta l'Umbria. Ieri sera Perugia 
era coperta da un sottile man
to bianco Difficoltosa la .si
tuazione in alcune zone di 
alta collina e di montagna. 
A Scheggia. Pascelupo. Fos
sato di Vico. Colfiorito. Gual
do Tadino e Gubbio il traf
fico e possibile .solo con ca
tene. 

ANCORA DUBBI SULLA 
SCOMPARSA DELL' 

INDUSTRIALE TERNANO 
TERNI — Molti dubbi resti-
no ancora sulla scomparsa 
dell 'industriale ternano Gio 
vanni Leccese. L'ipotesi più 
veritiera e però ciucila del 
suicidio. L'auto dello .scom
parso. una Keiiault fi. è sta
ivi ieri esaminata da nomi 
ni della polizia scientifica 
di Roma. L'auto è s ta ta ab 
bandonata lunedi sera al chi
lometro 500-100 corsia sud. 
nei pressi di Magliano Sabi
na Su di essa non vi sono 
tracce di violenza ed è sta
ta abbandonata proprio sul 
ponte sotto il quale scorre 
il Tevere. 

L'ipotesi di un sequestro 
sembra alquanto improbabi
le Primo, perché nessuno si 
è fatto vivo nonostante sia
no trasco.se parecchie ore. 

per chiedere II riscatto; se
condo perché l'ingegner Lec
cese. di 39 anni, è titolare 
di una piccola azienda edile 
e le sue condizioni economi
che non sono certo tali da 
poter essere prese di mira 
ita rapitori. 

Uno dei motivi che invece 
potrebbero essere all'origine 
della sua scomparsa, va for
se ricercato proprio in una 
situazione economica diffici
le. Visto le difficoltà nelle 
quali si dibattono le piccole 
aziende del settore, questo 
spiegazione appare quanto-
mai probabile. In questo ca
so l'ingegner Leccese sareb
be il terzo degli imprendito
ri ternani suicidatisi a di
stanzi» di pochi giorni per 
dissesti finanziari. 

MANIFESTAZIONE 
DEL CNA IL 

19 A PERUGIA 
La CNA ha indetto per il 

19 febbraio alle ore 9.30 
presso la Sala dei Notari una 
manifestazione su alcune 
questioni riguardanti l'arti
gianato leg^e quadro na/io 
naie, rifinanziamento della 
cassa per il credito alle im
prese artigiane ed estensio
ne all 'arti?.anato di un trat
tamento di equo canone ne-
i:!i affitti 

OKre ciò l'organizzazione 
respinge l'orientamento e-
spresso dall'ultimo governo 

in materia di pensioni arti
giane. In un comunicato uf
ficiale la Cna esprime la sua 
profonda preoccupazione per 
la minaccia di licenziamenti 
alla IBP. 

CITTA' DI CASTELLO : 
CONSIGLIO 

COMUNALE SULL'AVILA 
Stasera alle 20.30 i proble

mi dell'Avila saranno discus
si nella sala del Consiglio \ 
Comunale di Città di Ca
stello. 

Il Comune ha infatti con
vocato un'assemblea straor
dinaria cittadina estesa a 
partiti e organizzazioni sin
dacali dopo il preoccupante 
procedere della vertenza nel
la fabbrica, di cui ieri ab
biamo dato notizia. 

INCONTRO DI GAMBULI 
CON I MOVIMENTI 

GIOVANILI DEI PARTITI 
Domani matt ina Settimio 

Gambuti si incontrerà con 
ì rappresentanti della FGCI. 
della FGSI. del "Ms*- DC. del
ta G A , della FGR e dei 
giovani socialdemocratici. 

Il presidente del Consiglio 
Regionale discuterà con i 
rappresentanti dei movimen
ti giovanili le iniziative da 
sviluppare nelle scuole per 
il 30. anniversario della Co
stituzione. 

nanziano del comune (154.000 
per ogni cittadino), situazio
ne del trasporto pubblico (è 
stato presentato un documen 

j lo per avviare la discussio 
ne) , riesame dei servizi in 

| concessione (c'è ritardo nella 
, trattativa con la ditta Cec-
I cluni e causa della tardata 
j consegna dei dati commissio

nati ad un tecnico) ed infine 
analisi del problema dell'in 
ini inazione (la sostituzione 

J del notiziario comunale con 
, un'altra pubblicazione non è 
! stata ancora effettuata). 

questi 1 primi dati forniti 
dall'avvocato Zaganeili. L'ac
cordo al comune è amnio ed 
anche quando si tratta di ve
rificarlo la sintesi generale 
non può essere ristretta in 
poche righe. 

Ma i lavori del consiglio, al 
di là dei primi dati su quanto 
è stato fatto e su ciò che 
andrà portato avanti, hanno 
trovato una sintesi unanime 
nell'impegno da portare a-
vanti. una verifica d ie sia 
cioè sempre più ravvicinata 
dipartimento per dipartimen
to. problema per problema. 

Nella situazione di crisi e 
di precarietà che investe le 
autonomie locali - - ha detto 
ad esempio intervenendo il 
compagno Fabio Maria Ciuf 
lini — la verifica .sull'attività 
svolta diviene una necessità: 
* Pensare ad un consiglio che 
non compie a breve termine 
continue verifiche su ciò che 
viene Tatto — ha detto Ciuf 
fini sarebbe pensare in 
termini astratti non rispon
denti alle reali necessità». 

C'è dunque una crisi che 
nasce dalle incertezze nazio 
nali (leggi non approvate 
come quella sull'equo canone 
eie . provvisorietà dello stes
so bilancio dello stato ecc.). 
ma. ha continuato Ciuffini. 
t rarre dalla crisi l'alibi per 
non fare, per non misurarsi 
sui problemi su cui già da 
ora è possibile agire. Andare 
alla costruzione di un * pro
getto per la città » e comun
que muoversi in tutti quei 
terreni dove è possibile ope
rare trovando in questo la 
forza per uscire in |>ositivo 
dalla crisi, questa, per Ciuf
fini la risposta da dare. Ma 
di necessità della verifica ne 
hanno parlato un po' tutti. 

Lo stesso consigliere Fogu. 
parlando a nome del gruppo 
DC ha ripreso il tema: «Ac
cettiamo la proposta di isti
tuire una commissione per il 
programma e chiediamo che 
anche gli altri due diparti 
menti presentino una rela
zione sull'attività svolta e 
sulle prospettive per il Futu
ro ». 

La prima commissione in 
fatti, sempre nella seduta di 
mercoledì, aveva presentato 
un proprio documento letto 
in aula dal compagno Ciuffi
ni. In tutto 48 punti relativi 
a problemi affrontati o co
munque « in itinere ». 

In settimana i capigruppo I 
decideranno come proseguire 
la verifica. Già molti elemen 
ti sono stati forniti al consi
glio e ai cittadini con il do
cumento della 1. commissio
ne. Troppe iniziative bollono 
in pentola per non riprender 
le con adeguato spazio nei 
prossimi giorni. Il Consiglio 
del resto è unanimemente 
impegnato per rendere conto 
a se stesso e ai cittadini su 
ciò che viene fatto a Palazzo 
dei Priori. 

Mostra degli scavi di Cannicci la nel palazzo dei Papi 

9- '• 

Dalla presenza di celti e galli 
l'unicità della Orvieto etnisca 

Scoperta una tomba con un genti l izio celtico - La prova della presenza di genti diverse già agli inizi del 6 
secolo - A colloquio con il prof. Torell i , direttore dell ' ist i tuto di archeologia dell 'università di Perugia 

ORVIETO — Gli archeologi, 
che hanno effettuato gli sca
vi nella zona della Catini-
cella di Orvieto, molto pro
babilmente noìi avrebbero 
mai pensato, all'inizio dei lo 
ro lavori, di arrivare ad una 
scoperta di eccezionale impor
tanza dal punto di vista sto
rico. Il rinvenimento di due 
tombe con gentilizi (cogno
mi dei sepolti) di cui uno 
appartiene ad un celtico. In
fatti. costituisce la prova di 
una presenza di Galli e Celti 
nell'Italia centrale già agli 
inizi del S. secolo, prima del
l'assedio di Roma. Ciò clic Li
vio anticipò è stato definiti
vamente confermato. 

L'Orvieto etnisca ci forni
sce, cosi, anche un esempio 
unico e non paragonabile ad 
altre città di pieno inserimen
to nella vita della Polis di 
gente proveniente da popoli 
diversi. Tutto questo, quindi, 
non l'avremmo mai saputo 
senza gli scavi archeologici 
effettuati nella zona della 
Cannicella di Orvieto, ini
ziati nell'estate inoltrata del 
1077 per la congiunta opera 
della « Fondazione per il 
Museo Claudio Faina )> di Or
vieto e degli istituti di Ar
cheologia e di Glottologia del
l'Università di Perugia, con 
la collaborazione della Soprin
tendenza ai beni archeologici 

per l'Umbria e grazie ad un 
finanziamento e all'opeia di 
coordinamento della regione 

I risultati degli scavi di 
Cannicella sono in questi 
giorni oggetto di una mostra 
aperta al pubblico nella bel
lissima sala del Palazzo dei 
Papi di Orvieto, che si pro
trarrà fino ai primi di Mar
zo. 126 cassette di reperti ar
cheologici. 70 vasi, in maggio
ranza Buccheri, uno specchio 
di bronzo, una coppa Attica. 
un unguentario etrusco corin
zio: questi i risultati di un 
lungo e paziente lavoro effet
tuato da undici archeologi, 
fra docenti e giovani laurea
ti e laureandi dell'Istituto di 

Archeologia d e l V Università 
degli studi di Po ligia, cui 
la « Fondazione Fama » ha 
affidato l'incarico degli sravi. 

Un'occasione, senza dubbio, 
per entrare nell'ai fascinante 
mondo degli etruschi. Ma. al 
di là dei luoghi comuni, cu 
triamo nell'aspetto scientifico 
culturale e politico del pro
blema. Ksiste il rtscìuo che 
questa mostru per la maggior 
parte dei visitatori si risolva 
in qualcosa di mciuincntc. de
corativo' 

Insomma cei citta ino di 
guairiare al passato per il 
presente. Xe discutiamo con 
il prof. Mario Torelli, diret
tore dell'Istituto di A reticolo-

PERUGIA - Oggi convegno della sezione comunista 

L'ospedale una struttura efficiente 
ma ancora troppo chiusa in se stessa 

PERUGIA — La sezione co
munista dell'ospedale regio
nale ba indetto per oggi alle 
ore 16 presso l'aula delle cli
niche generali dell'ospedale di 
Perugia un convegno sui temi 
della sanità e dell'assistenza. 
In un comunicato ufficiale e-
messo alcuni giorni fa dal 
PSI e dal PCI si parlava 
della necessità di aprire una 
riflessione su queste questio
ni con particolare riferimen
to all'ospedale regionale, in 
occasione dell'elezione del 
Presidente dell'Ente. La no 
mina è avvenuta lunedi sera. 
Il prof. Alessandro Seppilh 
è stato unanimemente votato 
dal consiglio di amministra
zione. Continua invece il di
batt i to sui contenuti . Qualche 
giorno fa sono stati 1 sociali
sti ad organizzare un incon
t ro sui problemi della sanità. 
oggi tocca alla sezione co
munista dell'ospedale resio-
nale dire la sua e fare propo
ste. Le conclusioni del con

vegno sa ranno t ra t t e dall'as
sessore regionale al!a Sani tà 
Vittorio Cecati. 

I comunisti m occasione di 
questo importante confronto 
hanno elaborato un documen
to ricco di proposte. La pri
ma valutazione da cui parte 
l'analisi della .sezione del no
stro par t i to riguarda «la qua
si totale mancanza di rap
porto fra irli ospedali con
venzionati e l'Università ". 

Per quanto riguarda !a di-
.sponibiiita di posti letto del
l'ospedale (circa 1.000» e la 
dotazione di servizi e di per
sonale :! documento dei co
munisti giudica ia situazione 
soddisfacente. Sufficenti quin
di le s t ru t tu re ìn.sufficcnte in
vece io sviluppo del rappyr 'o 
fra Università e ospedale. 

Su questa questione :", do 
cumento contiene alcune in
dicazioni concrete utihz.zaz.o-
ne dei personale ospedaliero 
per ia didattica, coordinamen
to dei programmi di ricerca. 

prevenzione e medicina socia
le. verifica del rapporto di la 
voro del personale medico e 
non medico universitario. 

Ampio spazio i comunisti 
dedicano anche alle questioni 
r iguardanti l'edilizia ospeda
liera. La proposta è precida: 
collocare nella sede di Via 
del Giochetto i vari Istituti 
o Divisioni, mentre S. Andrea 
delie Fra t te tut tora in costru
zione dovrà essere destinato 
alla att ività di medicina. 
dei poliambulatori territoriali 
nonché di .servizi generali di 
lavanderia e guardaroba. La 
.sede di Monteluce (1.400 po
st i-letto• dovrebbe costituire 
invece un presidio che com
prende tu t t a la zona Nord Est 

L'ultima parte del docu
mento della .sezione comuni
sta dell'ospedale t ra t t a in mo
do articolato la complessa 
questione del personale. Si af
ferma clie « ii rapporto di la
voro a tempo pieno costitui
sce una importante conquista 

e corrisponde all'esigenza di 
salvaguardare il servizio pub
blico». «Ciò non toglie tutta
via che i! tempo pieno pos.sa 
e.s.sere compatibile con la li
bera professione. Una regola
mentazione quindi delle forme 
di libera att ività può essere 
funzionale, garantendo anche 
ai cittadini la possibilità di 
.scelta ». 

Pi recisa/ione 
TERNI - Nel scrviz.o di 
ieri su Narni sono apparsi 
alcuni errori clic hanno fal
sato il senso dell'articolo. II 
nome del sindaco di Narni e 
Luciano Costantini e non 
Cantini . 

La dove era scritto *' una 
gestione dell 'istituto perso
nalistica. legata al tessuto 
democratico della citta >- è 
da intendersi invece « una 
gestione personalistica, non 
legata al tes.suto... ». 

A colloquio con l'assessore Rischia sui piani di fine legislatura e sul bilancio '78 

Concluso senza disavanzo l'esercizio 7 7 a Terni 
Mantenuti gli impegni di investimento -1 problemi nell'elaborazione del programma dell'anno in corso 

Riunione del Mol ino cooperativo d i Amel ia 

Impostato un piano di lavoro 
per tutti i cinquemila soci 

TERNI — L'elaborazione dei 
bilanci per il ~8 e la defini
zione dei piani d: fine legi
s la tura sono le principali sca 
denze dell'attività degli enti 
locali. Prendiamo in esame 
la situazione del Comune di 
Terni , insieme alla.sses.so re 
ni Bilancio Roberto Rischia. 

Per individuare le linee fon 
dementali del nuovo bilancio 
del Comune, occorre partire 
dal l 'andamento dell"eserc.z:o 
1977. « Si è t ra t ta to di un an 
no d-ff.cile. di selezione del
la ~pc.sa — dice las.ses.-ore 
Rischia — che ha consentito 
una certa ripresa finanziaria. 
Due rlemT.t! sono da satto 
lineare - ni pr.mo luogo si è 
nrquil ibrala una p.-sinte M 
tuaz one venutasi .1 determi
nare nel 1976. m secondo Ino 
go il bilancio e stato a t tua to 
nelle sue principili scelte e 
direttive *>. 

V*d.air.o qua'ehe dato, p r r 
cap re meglio II Comune di 
Terni co:icludrt l'esercizio 1°77 
sen^a d*sav-m***o iper in'cn-
derc; nel "77 non si è effet
t u i l a r ' c n n i sne.s.i che fosse 
priva di CMI rturn f'ivnz--»-
r:a» Il riflesso positivo di 
qu'-sTa s-jva^one è -o>Mn7:al 
mente questo il Comune non 
ha dovuto pagare 1 pes imi 
interessi bancari sulle ant ci-
pazioni. sui prestiti ero:at l 
eal le banche Questi interes
si. che erano stati di un mi
liardo e 113 milion. nel 1976, 
nel T7 si .sono ridotti drastl-

. i 

camente a poche decine di 
milioni. 

Il punto di partenza della 
conversazione con l'assessore 
Rischia è dunque questo: è 
migliorata la situazione finan
ziaria del Comune di Temi . 
Esamm.amo allora le ragioni 
di questo miglioramento •* Da 
una parte — risponde Rischia 
— vanno sottolineati ci: ef
fetti della legge «5J i l 'e \ de 
creto Stamm.it!» con le mo
difiche che alla Ieage sono 
s ia te e.pportate dal gruppo 
parlamentare comunista Dal 
l'altra l 'andamento delle en 
t ra te del Comune di Temi per 
il "77 va g.udicalo soddisfa
cente* le entrate -or.o aumen
ta te di un miliardo e 131 
mihon. Inoltre, -si e real 'rzi 
to un forte controllo della 
.-p.-.-A. con verifiche t n m e 
strali dfllo s ta to della cassa 
comunale e con periodiche 
illustrazioni dello stato d: c.is 
sa in Consiglio comunale *-» 

Questo miglioramento della 
situaz.one finanziaria e stato 
conseguilo, va detto e.spl:ci 
la mente, nonostante il censi 
stente taglio infetto alla spe
sa comunale dalla Cassa de 
politi e prestiti, un taelio che 
per il 'a è s tato di oltre t re 
miliardi e mezzo 

Del res.to. d*. impegni dal 
governo centrale e non man
tenuti. che incìdono negativa
mente sul bilancio del Co 
mune di Terni, anche per il 
*77. se ne potrebbero citare 

diversi. Ad esempio, non è 
stato ancora .saldato il mutuo 
concesso a pareggio del bi
lancio "77. che è di c r e a 700 
milioni II Comune d: Temi 
è inoltre, creditore dello Sta to 
pi*r quat t ro miliardi e 4&4 
milioni, poiché deve ancora 
ricevere mutui approvati dal 
ministero degli Interni per gli 
esercizi "74. '75 e '76 

Non si deve pensare che 
il miglioramento della situa 
zione finanziaria del Comune 
d. Temi abbia ridotto :1 giro 
degli investimenti compiuti 
dal Comune stesso. Anzi, lo 
impegno del Comune a soste 
nere nel "77 spese di sei mi 
bardi e se.cento milioni per 
opere di investimenti e s talo 
manteruto . Mettere in circo 
lazione una cifra di questo 
cenere nel "77 non è stato 
privo di significato per la cit 
tà. sia sotto il profilo delle 
strutture civili e soc.ali rea
lizzate. sia sotto il profilo 
dell'occupazione. A questo 
punto, l'assessore Rischia ci
ta anche alcuni casi di col 
lavorazione concreta da par 
te dei e.itadini. che hanno 
consentito un miglioramento 
delle entrate. « Nel "77 di
ce Rischia — abbiamo rivisto 
completamente eli elenchi dei 
contribuenti delle tariffe di 
neitezza urbana. Ebbene, ol 
tre 6.500 cittadini in più si 
sono dichiarati spontanea
mente "tassabili" j». 

Sempre nel T7. i livelli di 

produtt.vità del personale so 
no cresciuti Per effetto del 
decreto Stammati . si sono re 
si \acant . . al Comune di Ter
ni. 186 posti, e nonostante ciò 
la qualità e la quant i tà dei 
servizi erogati non sono di
minuite. Si tenga anche conto 
che le assunzioni effettuate 
dal Comune di Terni sono 
state al di sotto dei limiti 
consentili dal decreto Stam-
mau e sono avvenute escludi 
vamente per concordo pub 
b'.ieo 

Questo dunque, per sommi 
capi, e Tesarne dell'andamen
to fmanz.ano del Comune di 
Temi per il ' n Quali sono 
ì problemi fondamentali, al
lora. che il Comune ha di 
fronte nella preparazione del 
bilancio "78 

<- Sono fondamentalmente 
tre — risponde Rischia — e 
tutti di notevole attuali tà. Pri
mo: il decreto legge 946 del 
dicembre scorso introduce il 
principio dei bilanci a pareg
gio e impone un incremento 
massimo della spesa, rispet
to al "77. del .sette per cento. 
Basta pensare che nel "77 il 
tasso di inflazione è s ta to del 
15 per cento per capire che 
diminuisce la possibilità di 
.-pesa del Comune, almeno 
dell'otto per cento 

« Secondo: nel 1978 i comu
ni avranno maggiori funzioni. 
in base alla legge 382. ma 
finora non si è chiarito con 
quali mezzi dovranno fronteg-

C.are le nuove competenze 
«Terzo, i crediti del Co 

mune. le somme che :1 Co 
mune deve ricevere dallo S'a 
to ammontano a sei miliardi 
e 305 milioni Se queste som 
me non arrivano rapidamen 
te. il Comune incontrerà dif 
ficoltà notevoli nel saldare i 
fornitori *>. 

Maurizio Benvenuti 

pi partitcT) 
Prosegue intensa l'attività 

dei parl i lo e si moltiplicano 
le iniziative sulla situazione 
politica del paese e in vista 
delle conferenze operaie. 

Diamo di seguito l'elenco 
dei principali appuntament i : 
OGGI : ore 16. Narni Scalo. 
riunione donne con Katia 
Bellillo; ore 20. S. Giovanni 
Baiano (Spoleto», assemblea 
operaia con Andrea Pera 
DOMANI: ore 20.30 Moiano. 
in occasione dell 'apertura del 
processo contro gli attenta
tori della Casa del Popolo. 
assemblea antifascista con 
Sett imio Gambuti. 

AMELIA — In que.-.t: z:or:\. 
s: s o l o avuti a Amelia due 
lat t i di r.lcas-.te imporla.wa 
per il nioMincn'.o cooperati
vo. Il primo, è s ta lo l'incon
tro .svolto.si pres.-o la Sala 
Consiliare de! Comune di A 
niella, prorr.o.-.-o rial Comune 
e dai.a Comunità Moat.ir.a. 
al quale hanno partecipato 
l 'Ente di Sviluppo, il Com.i-
ne di Avigiiano. te Coopera 
live della zona. le orcamzza 
7ii in sindacai: e i parti t i pò 
litici. 

In questa occasione la iv.a-z 
c o r e attenz.op.e e stata ri
volta ai .-ettore delia cereali
coltura. della zootecn.a. cel-
l'olivicoltura. 

Il .secondo fatto importante 
è .stata la prima r..inior.e 
del»"att;"» o ae.la cooperati*, a 
alla quale hanno pa ruc ipa to 
i Comitati dei centri di rac
colta e d: vendita. .1 per.-o 
naie dipendente e il Con-i-
gl.o d"Ammni;=traz:<"Jie. Si o 
di-cu.s.sa la possi"»;..:.» eli rai. 
co3Ìiere : r isparm. d d soci. 
In questa maniera si pò 
i ranno rendere ar. ora più 
efficienti gli impianti pr r la 
trasformazione e la lavora 
zione dei prodotti a?r:c< .. 
della cooperativa, realizzan
do un tipo d; servizio an 
cora più vantagg.oso por il 
socio. 

Si e cosi impostato un pia 
no di lavoro di lunga durata 
che porterà al coir.volgimen-
to In questo programma di 
lutt i l 5.000 soci. 

Come si vede, esistono le 
premesse per lavorare su ob-
i-ictt.vi concreti e precis.. I 
settori nei quali impegnarsi 
sono t re : la cerealicoltura. la 
zootecnia e l'olivicoltura. Oc
corre una sena proirramma-
zior.e che deve r iguardare .1 
sr.ir.o tenero, il mais, il gra
no duro. Se questo lavoro 
^ara porta to avanti a t t raver 
so l"uso intensivo del terri
torio e con una continua 
r.-erca scientifica. : risultati 
r.o.i pot ranno mancare. 

Quando parliamo del pro
gramma suinicolo dobbiamo 
pensare a un allevamento 
-pec.ahzzato. intctisivo e con 
tutt i gii accorgimenti neces
sari dal punto di vista vete
rinario. e per quanto riguar
da lal im^niazionc. L*oì;v;coI-
tura pre.-enta invece magg.o-
n d.incolta, ma gli indirizz. 
di fondo restano gli s'essi. 
Soltanto affrontando l'agri
coltura con questa imposta
zione moderna è posaibile 
coinvolgere forze giovan.li e 
creare nuovi posti di lavoro. 
d' chiaro che occorre un im
pegno di tut t i gli organismi 
interessati. 

Crediamo che 11 Comune 
di Amela possa diventare il 
punto di riferimento o co
munque dare l'avvio a un co
mitato r is t ret to di lavoro e 
di coordinamento. Se ognuno 
farà la sua parte «noi come 
Molino cooperativo siamo 
pronti, ma anche l 'Ente di 
sviluppo, ; Comuni del com

prensorio. le Comunità mon- ! 
tane . ì sindacati . le nuove j 
cooperative e ì partit i , deb- i 
bono fare la loro parte* ie ! 
difficoTlà pe i ranno essere su- | 
pera te. ; 

Evaristo Coco ! 
Presidente del Molino i 
cooperativo di Amelia i 

I CINEMA 
PERUGIA 

TURRENO: A ; - S 5 t : : ; c - ; : co-, la 
Pro e? o-.e Ce! f <-.-. La cz~eri»-? 

LILLI: Mtdsrrt C:*_ie 
MIGNON: La Mera 
MODERNISSIMO: Gct V.'?/ 
PAVONE: Po*, r oito scnia p«^ra 
LUX: P 2cer' e ot e. d w.-a s gr.i.-a 

*icr.z (VM 181 
BARNUM: B.„e H:r.-.ay 

TERNI 
POLITEAMA: Pene bu-ro e mar-

m i-nate 
VERDI TEATRO: CC.-.ÌCSÌ o r e scan

dalosa Cc-nps-r. a Aid .i.-Oe! 
P re t i 

FIAMMA: Temp br_ni per Scotiand 
Yard 

LUX: Allegro ma non t roppo 
MODERNISSIMO: La te rgine e la 

bestia 
PIEMONTE: C a n d i a t e all 'obitorio 
ELETTRA: Ver.us farT-.m.na crot . ta 

FOLIGNO 
ASTRA: Cintura di castità 
VITTORIA: (chiuso) 
MARSCtANO: (chiuso) 
GUALDO TADINO: (chiuso) 

dia dell'Università di Pciugia. 
il tinaie sottolinea, innanzi 
tutto, l'importanza delle scv 
perle che citavamo all'inizio 
e del unvenimento di un viti 
io di circa 2.i metri simile a 
(niello scoperto dal Mancini 
nel 18H1 e da lut identificato 
in un santuario: il Santuario 
della fumosa Venere di Can 
niccllu. Anche se — come di 
ce Torelli — oggi esistono de' 
dubbi che (/nello /osse un un 
stintimi io. 

Si tiatta. quindi, di super 
ne di più su quella zona 
<• selvaggiamente » esplorata 
nel secolo scorso dal Mancini. 
piovocanrìo l'esodo dei mate 
nuli rinvenuti verso Musei 
di tutto il mondo Ma una 
cosa è eerta: « Il lignifica
to del Muto si rapporta alla 
sistemazione utbamstica del 
la necropoli ». ì\'on c'è qui. 
probabilmente, solo un di
scorso di mini di conteni
mento ma anche una que
stione di fitniionaìità alla vi
ta della ucci opali stessa. 

Filtriamo ora nell'aspetto 
cultui ale politico. «A" la pri 
ma volta — dice Torelli -• 
clic si fa una mostra con ì 
risultati scientifici ed i ma
teriali restaurati. .7 mesi do 
pò la fine degli scavi ». « F' 
doveroso. ritengo. rendere 
immediatamente partecipe In 
popolazione del perche dcnli 
scavi, queste cose devono di 
ventare cultura di tutt i ». 

Per quanto riguarda lo 
(lupetto più propriamente pò 
litico il direttore dell'Istituto 
di Archeologia individua il 
* alorr di uii'iinziatn a riittu 
miniente qualificata, come 
(fucsia, nella spinta, nella sol 
levitazione che da essa prò 
viene nei confronti delle for
ze politiche alla creazione, fi 
nahnente. ài un pinco archen 
Iodico, che non si può. certo. 
limitale ad una macchia d: 
v'-rde, dentro la quale si tro
ia un rinvenimento archro 
Ionico Ma la collaborazione 
che si ,'» determinata, per la 
pimif tolta, tra forze cultura 
li e politiche dnersc tra loro. 
su mi progetto culturalmente 
ai aiizctn costituisce aia una 
(larcnzin in questo *enso. St 
iiatt'i oia di proseguire 

•• Ce òi**or/;io ri» maggiore 
scientificità, d' una conoscen
za preci-a (ìc'la realtà, sul'a 
'turile si va ad operare, di una 
iile'.tiira a'obalr della zona 
m (/itesl'one p'-r la realizza 
zi'iiv di un parco art-brolo-
n:i o. dobbiamo porre fine --
( nr.clttdr Torcili — al fetici 
•"•••o dell'oggetto, che roi ina 
In cultura (iTcl'^ologtra ». iVon 
r questa, quindi, un'awr-ntu-
ra qualsiasi di s-cavo. ma e<*-
sa st ir,srr'sc* tir! quadro di 
i:r,n prnaii'ii•raz'oii'' rstrsn 
a tutto il irrr,ir,r.o regionale. 
(d'un il.ee l'assrssftrr reg'nna-
Ir PI ben' cultura''. Roberto 
Abbondanza, uri corso de"a 
inr.iiauraz'or." drì'a mostra 

Quella di Ori •.'•to e un'antt 
ripulitine. neìl' nnpossibilità 
d> attuare subito il p.ano di 
s'ihcguardia e t alorizzazionr 
previsto dalla legge regione 
r.ale n. 29 sui beni culturali 
L'applicazione delia 2H5 ed V 
ruo''t prnduliiìo dell'Unii rr 
sita sono altre importanti 
qurstior.i accennate nel sua 
decorso. 

La ViO-tra rd i1 lai oro chr 
l'ha pr.-i eduta costituirono. 
drl r--str>. un r~rrip>o non tre-
t.ver.tr m Italia di come for
viare archeologi ieri e non 
lihicsrlìi. Accanto alla rea 
i:zzaz:or,e del par(o archeolo 
diro r'-str l'altro problrma 
non viglio importantr della si 
stemazmne dei musei archeo-
Ina ri ori intani, che sarà og 
detto di una tavola rotonda 
ad Ori irto i! 0 di marzo. 

" Si tretta — dice Abbon
danza — di andare ad una 
sis.teii.azione organica di tilt 
to il prezioso materiale 
archeologico, separatamente 
conscri aio e spesso poco ac
cessibile. .Ve terrebbe fuori 
uno dei più spettacolari mu 
sei del mondo .. >;. 

Paola Sacchi 

Nella foto :'n alto, a sinistra: 
olla ovoide d'impasto della 
prima metà del VI s e c a . C ; 
a destra, frammenti di buc
chero con fregio a cilindretto 
anche esso della prima metà 
del VI sec. a.C. 
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